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IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLE MARCHE

 composto dai Magistrati

Dott. Bruno Amoroso


- Presidente 

Dott. Luigi Ranalli



- Consigliere

Dott. Galileo Omero Manzi

- Consigliere

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nella camera di consiglio del 5 maggio 2004.


Visto il ricorso proposto dal dott. AGOSTINI RICCARDO, rappresentato e difeso dall’avv. Aldo Valentini ed elettivamente domiciliato in Ancona, Via Giannelli n.36, presso l’avv. Domenico D’Ales-sio;

contro

- il MINISTERO dell’INTERNO, in persona del Ministro pro-tempo-re, rappresentato e difeso dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Ancona, presso il cui Ufficio è per legge domiciliato;

- la DIREZIONE GENERALE di PUBBLICA SICUREZZA, in persona del Capo della Polizia, non costituito in giudizio;

- il CONSIGLIO CENTRALE di DISCIPLINA, in persona del legale rappresentante pro-tempore, non costituito in giudizio;

per l’annullamento,

previa sospensione dell’esecuzione,

- del provvedimento 30.1.2004 con cui il Capo della Polizia ha inflitto al ricorrente la sanzione della destituzione dall’impiego, nonché della contestazione degli addebiti e degli atti del procedimento disciplinare;

- di ogni altro atto presupposto conseguente e connesso.

Visti gli atti ed i documenti depositati con il ricorso;

Visto l’atto di costituzione in giudizio del Ministero dell’Interno;

Vista la domanda di sospensione dell’esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dal ricorrente;

Visti gli artt.19, primo comma, e 21 della legge 6 dicembre 1971, n.1034, come modificato dalla legge 21 luglio 2000, n.205, nonché l’art.36 del R.D. 17 agosto 1907, n.642;


Udito il relatore, Cons. Luigi Ranalli, ed uditi l’avv. Angela Cecini, in sostituzione dell’avv. Valentini, per il ricorrente e l’avv. dello Stato Andrea Honorati per il Ministero resistente;


Ritenuto che non sussistono i presupposti di cui all’art.21 della legge n.1034/1971, atteso che il pregiudizio lamentato, anche a seguito dei provvedimenti impugnati con il ricorso n.1085/2003 e della relativa ordinanza cautelare 27 gennaio 2004, n.43, non è grave, attuale ed irreparabile, mentre i motivi di gravame necessitano di un più approfondito esame in sede di decisione merito;

P.Q.M.


RESPINGE la suindicata domanda di sospensione.


Spese al definitivo.


Manda alla Segreteria di comunicare la presente ordinanza al-l’Amministrazione per l’esecuzione, nonché alle parti costituite in giu-dizio.


Ancona, 5 maggio 2004





- Presidente





- Relatore

__________________________



- Segretario


Depositata in Segreteria, oggi -7 MAG. 2004
IL SEGRETARIO GENERALE

   di Bartolomeo Dott. Nicola
